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Gardone Val Trompia
Entro l’autunno un libro sulle bande
Non solo prevenzione delle 
malattie cardiovascolari e punto 
di riferimento per la Valtrompia, 
ma anche fucina di idee culturali. 
Stiamo parlando dell’associazione 
Valtrompiacuore, che ha in 
preparazione un volume dal 
provvisorio titolo “Quando 
suonavano strade e piazze”, 
dedicato alla storia musicale 
gardonese e con pubblicazione 
prevista entro l’autunno. Un libro 
steso dallo storico gardonese 
Franco Ghigini, che intende 

ripercorrere la storia di bande, 
complessi mandolinistici, 
orchestrine e suonatori gardonesi 
d’inizio secolo passando poi 
all’evoluzione della pratica musicale 
sino al secondo dopoguerra, 
sia relativamente ai complessi 
strumentali che alla vivace 
presenza di suonatori popolari. 
“Nel volume – dice il presidente 
di Valtrompiacuore, Mario Mari –, 
opportunamente contestualizzate 
alle realtà bresciana e triumplina, si 
passeranno in rassegna le molteplici 

esperienze gardonesi: la banda 
municipale d’origine ottocentesca 
e le bande cattolica e socialista; 
l’elegante presenza d’inizio 
secolo del ‘Club mandolinistico 
gardonese’; la normalizzazione 
della vita musicale e ricreativa 
sotto il controllo dell’Ond (Opera 
nazionale dopolavoro, ndr) 
durante il ventennio fascista; la 
dimenticata orchestra ‘Croce di 
Malta’; i tanti suonatori popolari 
che animano i teatri, i locali da 
ballo e le osterie sino agli anni 

Cinquanta. E un’appendice riservata 
al Corpo musicale gardonese 
‘Cico Gottardi’ e all’orchestra di 
mandolini e chitarre ‘Il Plettro’, 
sodalizi musicali il cui impegno 
odierno si pone in continuità con 
le ragioni dell’associazionismo 
musicale d’inizio Novecento”. Un 
libro che il curatore editoriale Mario 
Mari e l’autore Franco Ghigini 
vogliono sia frutto di una ricerca 
aperta e condivisa. Info: Mario 
Mari (030.8912382), Franco Ghigini 
(f.ghigini@alice.it). (a.a.)

Per l’anno scolastico 
2012/13, partirà  
un container con 
diverse attrezzature 
per il laboratorio di 
falegnameria

Impegno a Nanoro
senza alcuna sosta
Da febbraio è partito in Burkina Faso al Centro civico il corso di alfabetizzazione
per le donne del villaggio, ora si sta pensando di realizzare un corso per elettricisti

DI EDMONDO BERTUSSI

Marcheno Progetto “Andrea Vive”

A 
Marcheno, una lettera 
manifesto firmata dal 
comitato “Andrea Vive”  
indirizzata a tutti i citta-
dini e tanti amici sparsi 

nei paesi vicini, ha fornito le ultime 
notizie sul Centro civico realizzato a 
Nanoro in Burkina Faso. Una “gran-
de impresa”: giustamente così vi vie-
ne definita, invitando a continuare a 
sostenerla nel suo sviluppo che sta 
dando frutti. Meno di cinque anni fa, 
poco prima di Natale del 2007, in una 
giornata grigia di pioggia e neve, la 
comunità marchenese piangeva, con 
la sua famiglia, Andrea Fausti, un ra-
gazzo, appassionato di calcio, che 
frequentava l’oratorio deceduto a 22 
anni in seguito a uno sfortunato in-
tervento chirurgico. Proprio nell’am-
biente oratoriano, con promotore il 
curato don Giuseppe Albini e il so-
stegno convinto dei genitori del gio-
vane scomparso, Alberto e Paola, 
nasceva il comitato “Andrea Vive” 
per ricordarlo con un Centro civico 
a Nanoro in Burkina Faso. Forniva 
l’appoggio logistico l’onlus di Gar-
done “L’altro paese” che collaborava 
già da tempo in Africa con la comu-
nità di padri Camilliani, impegnati in 
un importante ospedale. Progettato 
dall’amico Stefano Sabatti, dopo 14 
mesi, il 14 febbraio 2009 il centro era 
inaugurato alla presenza di una de-
legazione marchenese. In poco tem-
po erano stati raccolti 73mila euro e 

materiali vari offerti per oltre 60 mila 
euro. Subito si è avviata una scuola 
professionale d’eccellenza: a luglio, 
finirà il primo ciclo scolastico e si 
avranno i primi diplomati dei corsi 
di saldatura e di falegnameria. Ad 
oggi i ragazzi che frequentano i cor-
si sono 22: 17 nel corso di saldatura 

e cinque per la falegnameria. Svol-
gono sia attività teorica che pratica. 
Nel corso di falegnameria realizzano 
sottopentole, sgabelli, tavoli arma-
dietti; nel corso di saldatura: tavoli, 
sedie, carretti, letti, infissi. Coi loro 
insegnanti hanno fatto riparazioni al 
vicino grande ospedale; costruito re-
cinti per gli animali domestici della 
comunità di suore. Dopo il diploma 
a Nanoro, sosterranno a Koudougou, 
capoluogo della regione, l’esame sta-
tale con rilascio del diploma per l’at-
tività professionale come dipendenti 
o in proprio. Da febbraio è partito il 
corso di alfabetizzazione per le don-
ne del villaggio. Il corso gratuito du-
rerà due anni con 600 ore di lezioni 
ciascuno. Ora, su richiesta del mi-
nistero nazionale, si sta mettendo 
a punto, un corso per elettricisti: la 
rete elettrica del paese è in espan-
sione e servono tecnici qualificati. 
Dall’Italia, per l’inizio dell’anno sco-
lastico 2012/13, partirà un container 
con diverse attrezzature per il labo-
ratorio di falegnameria già acquista-
te: insieme si lancerà una raccolta di 
generi alimentari da inviare a Nano-
ro. Intanto a Marcheno hanno dedi-
cato ad Andrea il nuovo Inter Club 
e il Comitato ha  programmato due 
prossimi eventi sempre all’oratorio 
a sostegno della scuola: il 13 mag-
gio dalle ore 14 la grande “Festa del 
bambino” e il 20 maggio uno spiedo 
da asporto.

Lumezzane
Un grande progetto all’Ipsia Moretti

Spesso sono idee tanto semplici quanto innovative ed efficienti. Così è an-
che per un’idea sviluppata dai ragazzi dell’Ipsia Moretti di Lumezzane che, 
lavorando per due anni sotto la direzione del prof. Vincenzo Antedoro, sono 
riusciti a far diventare realtà un progetto di grande valore: una piccola turbina 
eolica. “L’idea generale – spiega il professor Antedoro – nasce dal persona-
le interesse professionale di ingegnere nel settore delle energie rinnovabi-
li: forse per mia inclinazione, nel corso degli anni abbiamo realizzato anche 
una piccola turbina Pelton e un panello solare termico ed altre cose simili. È 
stata coinvolta la classe V Ipsia 2011/2012, ma il progetto è iniziato col me-
desimo gruppo nel corso del precedente anno scolastico. Gli studenti stanno 
preparando anche una tesina sull’energia rinnovabile e l’eolico da discutere 
in fase di esami di maturità quest’anno”. Ispirata a un modello collaudato 
di Hugh Piggott, la turbina è dotata di un asse orizzontale tripala in allumi-
nio con un rotore del diametro di 1200 millimetri, una potenza nominale a 5 
m/sec (circa 400 Watt) e con un meccanismo di regolazione dell’imbardata 
a coda. Una realizzazione che verrà installata sul colle San Bernardo, gra-
zie al Comune che ha fornito l’area e che offrirà anche un palo di sostegno.

Gardone Val Trompia
Un incontro pubblico sul fotovoltaico 

Catturare l’energia del sole e convertirla in energia elettrica. Questo il prin-
cipio alla base di un qualsiasi sistema fotovoltaico e al centro dell’iniziati-
va proposta dall’amministrazione comunale gardonese. Un’energia solare 
che è perno del Gaf (Gruppo di acquisto fotovoltaico) di cui si parlerà mar-
tedì 8 maggio alle 20.45 presso la Sala consiliare del Municipio (via Mazzi-
ni, 2). Un progetto rivolto sia ai cittadini che alle imprese per la costituzione 
anche a Gardone Val Trompia di questo particolare gruppo di acquisto che, 
emulando i princìpi dei gruppi di acquisto solidali per i prodotti alimentari e 
domestici, intende creare un bacino comune per favorire la diffusione delle 
energie rinnovabili sul territorio, abbattendo i costi d’investimento. L’inizia-
tiva è promossa dai Comuni di Gardone Val Trompia, Roncadelle, Rezzato, 
Botticino, Bedizzole con il supporto tecnico di Energoclub Onlus e riguarda 
l’installazione di impianti installati entro un raggio di circa 50 chilometri da 
Brescia. “In sostanza – spiega Maurizio Taborelli di Energoclub Onlus –, quel 
che proponiamo è l’aumento di produzione elettrica da fonti rinnovabili”. 
Per informazioni contattare il referente comunale del progetto, ingegner 
Michele Pelamatti, telefonando allo 0308911583. (a.a.)

Villa Carcina
Scuola e ambiente a braccetto

È una primavera ricca di iniziative quella proposta dall’Assessorato all’eco-
logia del Comune in collaborazione con l’istituto comprensivo “Teresio Oli-
velli”. Una serie di attività che si aggiungono ai laboratori condotti classe per 
classe sul tema dei rifiuti. Sabato 5 maggio due classi medie e due elementari 
prenderanno parte alla manifestazione “I numeri della Protezione civile” che 
si terrà a Concesio; il 12 maggio appuntamento riservato ai ragazzi di III me-
dia, con la visita all’isola ecologica comunale in occasione della “Giornata del 
verde pulito 2012”; sarà riservata alla III di Cogozzo l’escursione del 12 mag-
gio lungo l’argine del Mella sul tema “L’acqua e la vita nel fiume”. Chiusura il 
24 maggio alla cascina Capponi, quando tre classi medie effettueranno un 
laboratorio di tutela del bosco. Per informazioni, 0308984357.  

ALCUNI RAGAZZI DEL LABORATORIO DI FALEGNAMERIA 


